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Conclusa la XXXII sessione 

Non vi sarà modifica 
allo statuto del Comecon 

A Bucarest approvati tre « programmi speciali a lungo 
termine » per lo sviluppo economico dei paesi socialisti 

Un documento dell'Ufficio politico 

« Intenti frazionisti » 
attribuiti dal PCF 

alla vedova Thorez 
« Jeannette Vermeersch con i suoi attacchi favorisce i 
piani della borghesia e del partito socialista francese » 

i 

Dal nostro corrispondente \ i<ri- n «'«retano del Co 
, mecoii, il sovietico N.V. r a d 

HUCAKKST - La XXXII scs-
sione del Comecon si è con
clusa con l'adozione «li un 
insieme di « programmi spe
ciali a lungo termine ». MII 
quali si svilupperà la colla-
lx/Tazione economica tra i 
paesi membri nei prossimi 
1(1 15 anni. I tre programmi 
speciali si riferiscono ai set-

deev: sul territorio di alcuni 
pae->i membri, con l'assisten
za tecnica dcUTnione Sovie
tica. entro il 1!CK) .sorgeran
no centrali micie.in «iella ca 
pacitù complessivi di .'17 mi
lioni «li chilowatt, equivalen
ti a circa 75 nHioui «li ton
nellate «li combustibili con
venzionali. Altre due centrali i 

tori deH'energ«-tica. dei com- i nucleari sorgeranno sul ter-
bustibili e delle materie pri 
me. all 'agricoltura e all'in
dustria alimentare, alla co
struzione di macchine e la lo
ro attuazione richiede la so
luzione «li seri problemi e 1' 
adempimento di misure di 
fondamentale importanza per 
lo sviluppo dell'economia na
zionale dei diversi paesi. 

N'e ha indicate alcune, in 
Una conferenza stampa tenuta 

Laburisti 
maltesi 
ospiti 

del PCI 
ROMA — Dal 24 al 29 giu

gno e Mata in Italia, su in
vito del PCI. una delegazio
ne «li studio del Par t i to la
burista di Multa composta 
dal compagni J«MJ Mifsud e 
Angelo Kenek. membri del 
Comitato centrale, Joe Pino. 
dirigente .sindacale e Noel 
Mariolo, del ministero dol-
ragric«>ltura. Duran te il suo 
soggiorno la delegazione mal
tese ha visitato le province 
di Bologna, Modena e Itaven-

lfeu 

mi, dove hu avuto incontri i 
con dirigenti del ncxstro par- j \"'''\.mp ,,... ,,1: s , . l t i d o l C o . 
t i to. amminis t ra tor i locali bora/ione I1.1 gli Man «ci c o 

ritorio sovietico, per fornire 
di energia elettrica i paesi 
comunitari che prenderanno 
parte alla loro costruzione. 

Altro esempio di iniziativa 
comune di vasto impegno è la I 
realizz-azione. ancora sul ter
ritorio sovietico, «li comples
si chimici a grande consu
mo energetici), in vicinanza 
delle fonti «li materie prime 
«> «li energia, mentre sul ter
ritorio di paesi membri sto
geranno complessi di minori 
capacità. 

I programmi «li impegno 
urinaz.ionalc avranno attua
rne soltanto sulla base «Iel

la volontaria «.«lesione di ogni 
Stato. Kad«le«'V. in uno dei 
momenti di maggiore viva
cità «Iella sua conferenza 
stampa, ha «Ietto di essere ri
masto * indignato » per le no
tizie. riprese nei giorni scor
si «la diversi organi «li in
formazione occidentali, scroti -
<lo «ni l'I'nione Sovietica 
avreblx' proposto modifiche 
allo statuto della Comunità. 
cioè l'intnxliizione «lei siste
ma maggioritario di votazio
ne e l'obbligatorità dell 'at
tuazione, per tutti gli Stati 
membri «Ielle raccomandazio
ni «• decisioni adottate. Fad-
deev ha aggiunto che princi
pio fondamentale nella colla 

WASHINGTON — Un gruppo di neri manifesta 
contro l 'ammissione di Bakke al l 'università 

davanti alla tede della Corte suprema 

«Ungenti e soci del movimen
to cooiM'iativo. 

Ieri i compagni maltesi j 
hanno avuto un incontro ! 
presso la dinv.ionc «lei par- ' 
t l to con 1 compagni Gian ! 
Carlo Pajet ta. membro «Iella i 
segreteria e della Direzione, j 
•Sergio Segre e Antonio Hub
ili. membri del Comitato I 
centrale, responsabile e vice j 
responsabile della Sezione J 
Esteri. I / incontro, impronta 

mecon resta e « r imarrà sta
bile anche in futuro » il prin
cipio dell'interesse reciproco 
nelle comuni iniziative. 

Dal canto suo. il primo mi
nistro romeno Mancscu. nel 
suo intervento alla sessione, 
aveva osservato che l'espe
rienza di circa tre decenni ha 
confermato la validità delle 
disposizioni dell«> statuto co
munitario. secondo le «piali, 

Positivi commenti alla decisione della Corte Suprema 

In USA la «sentenza Bakke» 
è un successo antirazzista 

Sancita la costituzionalità dei criteri di ammissione al
le Università che favoriscono le minoranze di colore 

to a cordialità e amicizia, ha ! n e i |JroIj!enii di fonilo della 
permesso di svolgere un reci 
proco scambio di informa 
7.ioni e di opinioni su pro
blemi di comune interesse e 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi. 

E" s ta ta altresì sottolineata 
l'utilità di sviluppare ulte
riormente 1 rapport i di colla
borazione e lo scambio di 
esperienze t ra 1 due part i t i . 

Onorificenza 
ungherese 

al compagno Dolfi 
11 consiglio 

della Repubblica popolare un
gherese ha conferito, con 11 | 
consenso «lei governo italiano, ( 
l 'Ordine di meri to al lavoro . 
grado argento al compagno 
Danilo Dolfi. Tigura di antl- j 
fascista e già commissario l 
politico della divisione «Po- j 
t en te» che liberò la ci t ta l 
di Firenze duran te la Resi- ! 
Monza. • 

collab«)razione. gli organi del 
Consiglio adottano raccoman
dazioni che vengono trasmes
se ai paesi membri, perché 
siano prese in esame e appli
ca te secondo le decisioni dei 
governi o «legli organi prepo
sti dei vari paesi. 

Pertanto — aveva concluso 
il primo ministro romeno — 
non si rendono necessarie 
iruxiifiche allo statuto, ma 
piuttosto occorre avere co
stantemente all'attenzione «la 
richiesta imperiosa di impri-

J mere alle forme e ai meto
di di collaborazione il carat
tere di rapporti nuovi, esem
plari. per una collaborazio-

presidenziale j no utfualo noi diritti » 
K II presdiente del Consiglio 

dei ministri dell'URSS. Kos-
sighin. ha ricordato che la 
prossima sessione del Come
con sarà tenuta a Mosca, il 
prossimo anno, in occasione 
«lei XXX anniversario della 
sua istituzione. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Con la con
clusione giovedì del «caso 
Hakke ». la Corte suprema 
degli Stati Uniti ha preso la 
decisione più significativa nel 
campo dei diritti civili dal 
l'J54 quando la stessa corte 
proibì la segregazione razzia
le nelle scuole. Con un mar
gine di cinque a quattro i 
giudici hanno affermato la 
costituzionalità dei program
mi di selezione per l'ammis
sione alle università ameri
cane che favoriscono neri e 
persone appartenenti ad altre 
minoranze, nel tentativo di 
correggere la discriminazione 
che questi gruppi hanno subi
to in passato. Nello stesso 
tempo. |>erò, la corte ha de
ciso che Aliati P. Bakke (a 
suo tempo escluso por far 
posto ad uno .studente nero) 
«leve essere ammesso alla fa
coltà di medicina dell'univer
sità «Iella California a Davis. 
giudicando non valido il pro
gramma di selezione in vigo
re in quella facoltà perchè 
permette una discriminazione 
«inflessibile e ingiustificabi
le » a «lanno degli studenti 
bianchi, violando così la legge 
sui diritti civili che proibi
sce la discriminazione raz-

II caso Bakke aveva susci
tato reazioni altamente emo
tive tra chi favoriva la pu
ra •» selezione meritocratica > 
già praticata dalla maggior 
parte delle università ameri
cane e chi voleva invece 
espiare la discriminazione sto
rica contro i gruppi di mino
ranza. con la creazione di un 
sistema di quote — i cosid
detti programmi di azione af
fermativa — secondo cui un 
certo numero di posti sono 
riservati per persone apparte
nenti a gruppi di minoranza. 
Secondo il sistemi di selezio
no tradizionale i richiedenti 
l'ammissione alle università 
che praticano il numero chiu
so. vengono giudicati unica
mente in base ai risultati di 
esami. 

Il caso Bakke è iniziato 
quando Hakke, un ingegnere 
bianco, fu respinto dalla fa
coltà «li medicina a Davis 
nel 1973 e ancora nel 1974. A 
quell' epoca la facoltà, ioli 
un programma ili azione af
fermata a. riservava 10 «lei 
suoi KWl po-ti del primo anno 
per studenti appartenenti a 
gruppi «li minoranza — neri. 
ncanos e abiatici. Scopren
do che alcuni degli studenti 
ammessi avevano ottenuto ri
sultati degli esami più bassi 

• * a • t , ì l l" l.l U I M 1 i l i l i i m ^ t ' i j n ine.- - - - ... 

Lorenzo maUgerì , /:<,;c n c ] ; e università statali. < dei suoi. Bakke fece causa contro l'università nelle corti 

Dal concessionario Honda, 
ce un giubbetto pronto per te. 

Quando passi a prenderlo? 
Vieni, in fretta, dal 

concessionario Honda più 
vicino a casa tua (trovi i nomi 
e gli indirizzi sulle pagine 
gialle). 
Chiedi d i 
vedere da vicino le fantastiche 
Honda 125. Se la tua età 

è fra i lo e 18 anni, avrai 
anche il giubbetto Honda 
in regalo. 

M a vieni Sob"tO: 

o vuoi che 
qualcun 

altro si prenda i! tuo 
giubbetto? 

Honda 125 Endurance, 4 tempi. 
Una stramentaiione da maxi-molo. 
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Contpogno di strado* 

! 
I 
! dello Stato di California, ac-
I i-ubandola di aver violato i 
I S;MÌ diritti <o-t hi/innal: con 
| Li <i:-. rutilila/.irne razziale 
i « alla rovescia >. Quando n.>n 
} v:r.-e !.i c.ui-.i. Bakke la por-
j to alla Cori. -'.i|'!\ ma O.-.'la 
! Cali!«>m;a. la qu.i!e ( I c o t a 
j MÌO fasore. L'u:i:ver-:tà. a 
' sua volta, fece appello a!!a 
j Corte s'.inrema «Irai: S;..:i 

L'approvazione d i . pro
grammi di az.or.e affermati
va ha -•;-«. .*.a:<> a-ia r o a / o -
:,'j nrmu-di.iia :n ojn. se!\>-
re del pubblico americano 

Allan Hakke possa studiare 
medicina ma che i razzisti 
che v</]evano annullare i dirit
ti coiujuistati per le minoran
ze abbiano ricevuto un brut
to colpo ». 

La conclusione del caso 
Bakke ha sixldisfatto cosi una 
larga fetta dell'opinarne pub
blica americana. Non rappre
senta certo una soluzione de
finitiva «Iella piaga del raz
zismo che ancora esiste nel
la società americana. Facili
ta. piuttosto, la continuazione 
del tentatilo, ini/iato con le 
lotte degli anni (-impianta, di 
rimuov«-re le barbarie istitu
zionali all 'integra/ione dei va
ri gruppi razziali ed etnici 
in una società controllata da 
biati* hi. Infine, l'azione del
la corte suprema riconosce 
per la prima v<?Ita le contrad
dizioni che dovranno essere 
superate in questo tentati lo. 
Nelle parole del giudice 
Blackmun. che ha rilevato la 
impossibilità di formulare un 
programma «li azione affer
mativa <• in modo neutrale dal 
punto dì vista razzia!»- •. 
* «Inodore che sia cosi è chie
dere l'impossibile. Por supe
ra re il razzismo dobbiamo 
prima prendere atto della raz
za. Non c'è alternativa J . 

Mary Onori 

Consegnati 
ai combattenti 

dello Zimbabwe 
aiuti del 

governo italiano 
MAPL'IO — V. governo ::,i 
'. ano :.a offer'o oJi. a.'«t 
Z.uiiiao'.'-o A:r.can N.-it.or.a. 
Cm>r. ' ZANU p — 'ina con. 

Parlando a nome «le! presi- J ponente di»: fronte patrio- l 
dente Carter. ;! m:ri:.-rr.> «iel
la g:u>i:z.a GrifLn Bell ha 
definito ia dee:-.ono « un gran
de pas^o avanti ». Fra uh ani-
m. n i t r a to r i dolio università 
in tutto il paese la nazior.e 
e v.ata di unanime sollievo 
in quanto ia decisione ia-oia 
intatta l'attuai''1 politica Mil-
!'anìm:ss;or!c de eh studenti. 
La decisione delia c o r e è sta- j 
Ta accolta dalia macgior par
te d--i min i w n t o per : dirit
ti i : \ i l i o m e una v.itor.a 
•mr-irtante. IH 

I "„• 
I 

.io alt erma 
s di pr<:gram-
.•no a m»"m-
nunoran/a di 
••jolt- protes

ta ( ( W l u / . i - n j . 
ni: cnc ix'rnir 
br d; ii'^:>p; -i 
•.-tra re r.« 1 e 
^..>r..i!i dal.e q -al; orar-» s'a
li .MJ.cmaticanif.'.o e-clusi fi
no .1 prxni anni fa Benja
min Hooks. direttore della as-
sociaz.one r.az.onaie per '» 
pro?re-Mi delia certe di colo
re. l'organizzazione fondata 
da Manin I.utner King, ha rriode*'arte. 
definito !a decisione «una vit
toria netta per i'azior.e affer
mativa \ok)ntana. non solo 
nel campo dell'istruzione ma 
anche sul posto di lavoro >. 
dove i programmi d; azione 
affermativa stabiliscono delle 
quote fisse per neri, donne e 
persone appartenenti ad altre 
minoranze. Secondo Joseph 
Rauh del gruppo « americani 
per l'azione democratica ». 
« la cosa importante nella 
decisione non è che 

- :; o .?:••» ' o r n i l e a _ ' . ; • " . -
»r..a c o i r o .1 r ^ » r o n r c o . o -
ii a.»- r h » ' i r . - . a : . o — .... cj'.i.t:. '-
:.-.•:-.(• i i . n . e u . c . r . a . . ;>.-." « ' . t r e 
«•.a ( i i i . o / M m m . I . n . a ' e r . t »-. 
< oir.pTer.rì»» b r o n r o d i l a t . i ' o . ' . . 
a : ; " : p . r ' - ' . ( ;. a i i i i r t c d . . a . ;" .-
: . . a l a r . c i . . i n a . Z O M C I . a n t . ^ . o 
• . e : e M I ' . f a r r i . - h i t II c a p o ri-.-
' . Ì n . . - - ! io : . f a . p . . - r i a - ( a : ' * -
„ . n i :'1«":.i !<epuoh ' . (.1 P o p ò 
. . : •• , i : ' . M v - i i r . D . C o . C a i u i o 

M o n r .o . h a c n n s e z n . o » il 
<i*»r:a'-> » r « - p o n : a b : » ( i-I 

. - e " n : t . - . n . . ' . i : , i i n- ' l <-o:iì.'.» 
• o f-«-o-.i'ivo r i . i / i o r . a e rie..a 
Z A N ' U . H e r r ^ r - L ' s r .o - ' - fv i i r . ze 
Al" i d o n a r .or .e . .-voi*a-, r . e l ì a 
-.fcie d e i ; ^:^,bA^fia^^ d ' I ' a ia 
a M.vp- j to . h.» p . - " = o r . z . a t o . . 
r e s p o r . - a o i . o d e i . a ».om.:-.i>- o 
y.i i i a i . o . . . i e d . -o- t . ' -^ . ' .o :ÌJ. 
ir.0% . r r .T . f . d : l .b ' - . -^z inr .e e 
n r e m b ' o r,.->l CC ri? F r " . : r r : o . 
I . à . - . / a 

Q a e - ' a i n i z i a ' i v a e s t a t a de-
t i ^ a , : i e . c j a d . ' o -.io., a i u t o 
U . T . I U Ì . ' . X . ' . O . ' r t . i a r . o a : ino - . .-

nter .Ti d . l i b e . - a z . o n e a f n e a r . . . 
ir. s o ^ ; i . t o a l r r - r o n ' e r a i . i 

r . ì r r . n o p r ò -
f u e h i d i C h i m o . o M o r a n o h a 
a n r . u n c . a t o che p r o . - ó i m a m e n -
:e s a r a n n o e f f e t t u a t i a l t r . d o -
n a t . v . d a p a r t e - . ' a . t a r . a n e l 
canapo de..'ai?r.io:t'!ra e della 
salute e elio e in fase di 
avanzata programmazion? un 
piano di cooperazione tecnica 
e di formazione di personale 
nei settori del l ' insegnerà ci
vile. aeronautica, idrau.ica. 
e dell 'airicoliura. che por
terà dei giovani dello Zim
babwe a formarsi presso le 
i.-titu/.oiii .-i.ien':f.the ita
li a r.e 

Dal nostro corrispondente 
PAHK5I - - Le d l c l u a r a / i o 
ni pubbl iche Lit io merco 
ledi sera alla te levisione da 
J e a n n e t t e Vernieorsch. ve 
Uova di Maur ice T l io iv / . 
che fu Mure t a r io gene ra l e 
del PCF dal 1!>:UJ al l'.iC». 
a n n o ch'Ila i uà mor te , dopo 
aver susc i t a to la dura re 
plica lU'W 11 ti munite sono 
s t a t e s e v e r a m e n t e cr i t ica 
te dall 'Ufficio pohMco del 
P a r t i t o 

In un d o c u m e n t o redat 
to per r i c h i a m a r e 1 ai !en 
/ i one dei iniLi.iiii i • Mill'.r 
lacco in piena regola » Li ri 
c ia to ri i Je .u ine t i •• V»-r 
nieer.scìi i cni i t ro la poli 
\\VA e la direzione del .<IIH 
pa r t i t o -. r i ' f t i c io politici) 
del Pt.'l'' rileva c h e ques ta 
in i / i a t iva si colloca ne ! 
q u a d r o pari icol ire d; un 
d i b a t t i l o .M'iiza p recede i i ' ! 
che ha penne.s..o < di re 
sp ingere ì t en ta t iv i Inizio 
rii^ti .sviluppai ì chi (|iial. 'he 
m e m b r o del pari ito > e d. 
al!arg;ire nel p a r t i t o sto-, 
so « la cosciet i /a sul la iu te 
ra respori-.ahili 'n dei par t i 
to sociali d a nella d i s u m o 
ne e nella scout i t t i (!••!!.i 
s in i s t ra ». 

J o a n n e t te Vernicer ,c i i , 
» at t enu iu ido ques ta re 
spini;, ibilita -. cerca dun
que rli os taco la re gli s for / : 
del p.irt : 'o e di -. Li\ ori: •• 
i piani che sono .il ceni i o 
della s t r a t e g i a del la g r a n 
de borghes ia e de) p i r t i t o 
soc ia l i s t a ' c r ea re in l-ran 
eia le condizioni per \w\.\. 
a l t e r n a i iva soc ia lde iuocra 
d e a al noverilo di d e s t r a : . 

La cr i t ica de l l ' i n f i c io pò 
litico, che accusa ì n o p r e 
• leanne t t . ' Veniio--r.i;ch di 
a vere \ mi.ito i pr incipi d ' I 
pa r t i t o e rli ce rca re di ri 
l anc ia re le co r r en t i e )-> 
t endenze ni seno ni PCF. 
si c o n c e n t r a i n s o m m a :,ui 
problemi d'oggi, cioè di 
u n a s i tuaz ione ca ra l t e n <-
za ta da un a g g r a v a m e n 
to della polemica t ra co 
m u n i s t i e social is t i , e non 
p r e n d e in cons ide raz ione 
lo a f fe rmazioni dell'ex' ri; 
r i gen te c o m u n i s t a siigli 
a spe t t i * benefici e positi 
vi •> d e l l ' i n t e r v e n t o dello 
forzo mi l i t a r i del P a t t o di 
Varsavia in Cecoslova--
clini, sulla <• pericolosi
tà » de l l ' eu rocomuni smo . 
. su l l ' abbandono del le r c ; o 
le s t a t u t a r i e da p a r t e del 
l ' a t t ua l e g r u p p o d i r i gen t e 
del PCF e cosi via. 

La d i ch i a raz ione dell'Uf
ficio politico, c i t a n d o C.eor-
ges MarehaiM agg iungo tut
tavia che se il PCF non 
vuole in :>!cun modo imp-' 
gnars'i t nello scorc ia to ie 
ingannevo l i e mor ta l i del 
la cap i to laz ione d a v a n t i al 
la soc ia ldemocraz ia ». re
sp inge m par i t e m p o • il 
r i p i e g a m e n t o su posiziona 
d o t t r i n a r i e e h " lo trasfor
merebbe ro in una piccola 
s e t t a senza ileun.i intlU'-u 
zi» st i l l i r ea i t a naz ion i !» '» . 
E conc lude . < Ciò c h e noi 
vogl iamo è un p a r t i t o po
t e n t e . a p e r t o , c o m b a t t i v o . 
s o l i d a m e n t e a n c o r a t o n" l 
la r e a l ' a n izion.il". e . o i 
ce d apr re alia e; , ,s-. 
op"ra;.t <• •! popolo frari'- -
s»- 1- '. ;»• p.-r ! t eo.'Kju's* i 
d. '.in -o -lai.sino e h " rispon-
n i a: IJ ;M)^III «lei no-.' rrj 
pa " ri-i n;..-'ro •••inpo >. 

(Jues ' i i <iv. ' -ni inento cii»-
ha a t t i r a t o l ' a t t enz ione d -
gì: osservator i e dei coni 
iii-'-n' a "or. pò.iì e-: .:i »:;;•' 
s'i u l ' imi d a e giori: : . h i 
f i ' t o pas sa re qua1-. ìno-
~*"-r'. i ' a la rieeiMn-v «l-'.l i 
Cor'»- e...- ;• -i/.o.-i il-- d' »tì 
imi ta r" : r . - ' i l ' a ' i d'-ll»- (•]'• 
z ori; If-^isi it ivo n»-l:a pr.-

i n . i " i T o o - •:-./. >::-.• <:•.'. i 

M ^ ' i r ' h e "T Mos.-i> M» eh: 
era :! depu.* r i o l o f o :n 
q-Jr-'.la c:rcGM'r.z,one' ' N":»-:i 
:• m e n o c h e ;i p r e n d e r . ' -
del p a r t : ' o r a d i M i e prò 
g i s ' a r d . a r . o J e a n Jacrpies 
Sor-.' in Schr-"\:',er che . iti 
conseguen- ' i d: c:o ha p-r-
d u ' o il t r o i a d: d-^pti1 i"o. 
R i facendo i c o r / ; *• risii! 
Tato eh»- Servar) Schr«»:b-ir 
sv<",',i b . i t n r o il >'j > . i w - r 
s a n o eo"ia!:s ' . i d; a p p T . a 
(j i i i 'T") voti e (.-.-. a c.tm-
pag. ia «^le'rorale ch.tis.ì . 
egli a v e v i f a ? - o diffonde-
r*"> un rn. ini f f '^o (tlieg.i':»» 
dunque» e t pace d * modifi 
c a r e il r i m i r a t o elettora!'"-». 

J e a n - J a c q u e s S*TV un 
S.^hreiber e d p r . ? . i m c n > . 
da q u a l c h e a n n o a ques ta 
p i r r e . un r-Yororn.ìn degli 
i n r a n r h : di b r rve d u r a t a 
N o m i n a t o m i n i s t r o ne l pr : 
m o e a b i n e ' t o Ch i rae . nel 
m a g g i o lf»74. p e r d e v a il 
por ta fogl io dieci g iorni do
po pe r o rd ine del Pres iden
te della r epubbl ica c h e 
n o n aveva a p p r e z z a t o u n a 
sua d i c h i a r a z i o n e sulla 
« force de frappe > nazio
nale. Eletto deputato m 
marzo di quest'anno, il suo 
mandato non e durato p:u 
di tre mesi. 

Augusto Panca.di 

Non esiste 
la tua 
domanda 

D a l UMti a l 1H7L' M H - O tCi 
to alle d.pciuh'irzt' (il una 
ditta uppal ' . r r .ce del se: 
V.ZIO (Ie l le ! lU |>o. ' e d i l'Olì 
s u i n o A st-LTU-to <i.-!la :•: 
l o n n a l r . i n i t i i ! ia c h i e s i li 
i o l o c a n i e n ' o .( r;pi«.so d a . 
l'I 1 1ÌI7.I e i ' i N P S 111. il 

«juido .vii.-.a p<-: o c o : i i.-.poii 
« l en i i : t i . : a.-s,t>-:u l a m u . a 
r: pe i m i a in<v i e. • l ie n o n 
in : ( o i n p e i e v . t n o in ip ia i i 
t o «iiI ' . ' i 'Md i((i l l ' l K . I ' H I U 

.s|M-ciale Kii. ' i 'c .v i v a i n e i i t e 
c e . s t a l a u n a .egi;«' c h e 
h a es te . -o a n c h e a n o ! 1. 
«I:r tt«i , I K I ! «i:..siv,ii. |x-r c u 
n e l l!»7(i . i io i ' . r a i d o n i . n u l a 
a ! " I N P . s d; - l ' a n i i r o i 
t | i l a ' e i n . !e»-e ))! esc i iti-
«•he t u* l o «ii|> -iiiii-v a d a 
P o m a S o n o !>.( .sat . c i r c a 
£ a n n i •• l u i h a si v e d e .in 
«•«>:'.( I n n i ! i r : .oi .o i n . li-- a i 
t i ' '«v.a d .in a . ^ v ^ n o di i: 
re !'.: .VI., i h e I ' I N P S n i . in 
'. .o li .Ilo l e l l i p i i' e h ' «' 
tinri.i 'o M i n i ! i . to 

I V A N I . K R A K I O 
Mo:it<-ine.-<).a i f a l ' i iu 'o i 

UnUhti mi). pii i I MI/MIO. 
'liuti una '.'(.'.' Ui'tu rinfi 
-in. Da ''i lui / cu KI'I ' a ; 
•.'i/l.'e l'I I m ililft tu. i IMI' 
tu ihr tu tua ilumiiinlfi di 
ti-iii'iim tiii'ìilmri limi r 
inai !>••> i ,'iiutit a! limito 
lllUlu I" H. - l ' iSMII 'II. / ' e 
tanto, c ' . i - fi t.nnin i iti •> 

tl.n ••tu ini nultlo Iti tln'i'tm 
ila t- l tlorii nirnt : i>i ••MI i'tt 
tlnrtti' -itr-itr ti! l-'o'iilo i n 
( ' , "o ;/ « !ialitlr. '", - l(o'-:i!. 
sd'tiintlo il fi i sw/r / i / 'o t ' i 
ri'tr 'il \rili- ili 'lii'in'o 
La ditfìliiiuionr th-'i'a ilo 
inumiti non tlorirhhr roi'l 
putitili' tifimi', tinto ('(•• 
si': ~ri'ii>!t' ratio i trinr'i: 
ili / c e s i ' i.-'tmr .1 ni hi' ;>••' 
/''/«•"si"(//jii e i uni c/ l .c. ' / r . ' 
intuìtarr Iti inrdfiifin ino 
i filarli, fticrndn rilrrtiir ni 
l>rrtlf''o ronfio ili non 
ai ri lo min nn a .w/. 'o 

Denunc iare 
l'azienda 
allINFS 

Ni ! P.Ci!» u n u n i . . o n 
•z l i in 'o ot r e n n e la i>»'i|s!o 
IH' d i i n v a l i d i l a L ' : I / I » " I 
d a d a < il. di|>» I K | . \ a . d o 
p ò u n pe i l o d o <1: ( i>m i ' e 
S ' - e n z i . lo rijir'-. '.e l.-i ser' . ' t 
z io . C o m e t : " l i r a d a l l e »iM 
; . te pa in i , svi. s i lo! c m o l ' l 
n i e n t i : . o n o . t a t . - n- i rol-u 
n i e n t e c l l e t t u a t e le l i t e 
u n t e p r e v i d e n z i a l i e f i c a 
l i . s i - n o n c h e d a i p i a l c h e 
i n e ,»• n o n Ut: o i . i p a i '• r e 
c a l o 1 a l l a s e d e p i o v i n e ' . i 
le d - H I N P H d i M o d e n a 
p e r d e f i n i r e IH SIKI pos i 
z i o n e p e n - a o m - i leu . h a , i p 
p r e s o eli»» i-!i u l t i m i c o n 
m i n i t i v e r . a l i .-.lilla .-aia 
p o ^ i / i o n . - .'is ,K i i r a t :•.;» : l 
s a l g o n o a l lo •»'H>-n:i):«' 
ìO.V'i D a m d a u i n i e : e y u i ' e 
e ri u b a t o c h e a n c h e !<• 
r i t e n n i . - f i - c - ih a lu i -f 
f e t f n a t e . n'>n » a r e n i x - r o 
stai»» v e r s a t e a l 11-co O r a . 
d a t a la g r a v i l a d e l f a ' t o 
p r i m a d; c o n s i g l i a r e il m i o 
e o n g . u n t o a d m t r a p r ' - n d » -
r»' u n ' a z i o n e g i u d i z i a r i a 
o o n ' r o ì r e ' j ion. i i h i h . d e 

s i d e r o 11 v d . t r n p a t e r e a l 
r i g u a r d o 

A V O L O C A N O I N I 
Mini " . a 

l.n situuiuttit' ila Ir >av 
pi rsrntutit. atu hr •><• o • 
i utmrntr non r la noi >n.i, 
non r. />i- '(\ nrnnr'ir una 
I ' I T I ' I I I P I . ' I ' / ! ( ' . ' III'IIJIO i t i ! 

rn>\ìfiiiii:innr olihhoato 
iiii A" i i i i ( 'n / ( i , iviihoppo. 
•nottit tllllusa l'tilittiulfir 
ili inultr (Uiriutr ili no 
limr t ilifU'iulr'i'.i I. la 
/unir, in Imi! ili sirmr.-
;<l MII tulr, i- itupinii la 
pi miti tiri n a titilla M - O I V ' 
tuia a<.Mr<ii atirti ilei '(.-
l tiratoir. In srconttti. chi' 
non snirlilir mollo illt/iri 
Zi' i/uiililniii e i t'i a r ni o 
pi ni ti u Ha, timi a ini ••« >• 
dal fatto i hr Ir tintici.it 
ti- opt'iatr M i r a hif-ta ria 
i/a i rnaioio inta^atr itti! 
dtitoir di / ( i e r i . l-'todr 
itnnt/ur al 'ni imititi r rd 
alt'IXI'S imi >i:,'dr-ii'io <no 
•nrnto 

.Vii; non p'.hh'.u ' ((/ 7; o 
'11 ::ia Ir'.triti />.'/ c v / c o . 
in 1/U11 >l >o Ir arr,. r :n r\ 
.v»; e o e / , • " 1/ ir M C I O , / ; . • • . ' ; <• 
fin or tu ita II co»l M I / ' I O 
c/o" poliamo titilli <N ij'ir 
sto drnunritiir tu in rifui 
tniiirntr all'I ili titillilo •/•-.' 
linoni. uìilS'l':'-. ii.l'lXA 1/ 
e all'I XML ili MoJrna !a 
situa: olir di'l tuo con 
ir:it. lo ili minio 1 hr p-i^ 
.sano i - s - e / e ricufiriutt 1 
coliti ihaU non 1 cistiti a! 
meno nei limiti delta inr 
st iu ione drciriiinlr l'n 1 
prilliti) pi recliniti può e 
I ri r in .la l ' I l l a Iti pi o c ' 
di" a jf e ;• /,/ , / " / ' n ! 
dcl'n Innm n 1 t f.S de! l'i, ' 
' - ; / ' . / . . . . ' / ' ; . .•olir dc'.'n 
Ifìul,,'a 1 ittiluin /•' ( lits a 
t he da ina acculata ; •• 
II <ua iim •'! 'nn tiat 1111 -/<•; 
hhil tontnhiii dell 11 irirl" 
no'i s miitt imi litui : ni': ' 
Ini in t'Ita I finita! 1 titilla 
.•>/V.V-II a iiciida. 

Recati 
al Tesoro 
eli Siena 

S o ; ; o -ni . . ' r a n d e i n v a i a l o 
«I. ' /u .-r i 'a ( .-il |v n i .mi i ' d . 
1 ( a i e -o.".a 11 :i< o r a ;.". -i' 
'••.MI d»-i:'e : t o d . u n ri« o r 
; o ti; a i r i T a v u m e n t . t I\.K MI<-
l a ' t i i I n d i ' m a r z o PITI 
La ' ' n i i i ìu . . .<!'.•• in» «I ca 
in I t a r e <li |-'ii e n z e u n li.t 
11. ; « ' i ' n a ' o ,1 \ i!a .: p a \ a » 
u'.o t.\HV,.t l<;»-t :a f i a l l a 
a l t e r a !•' | h ' ! i i . , o u M [)a.̂ .->.i 
'. 1 a n n i e n o n :a •- e d . , in 
1 o r a n . i - n t e I n o : : re , a ,e 
gnu»» d e ! r i a ' t r zzar.-.: d e ! 
at n i . a i n a i a ' Ma, h o !no i -
' n i t o u n ' a l ' r a d o m a n d a d t 
a g g r a v a m e n t o L a ( t o n i 
m . i o . i .in- m e d a A m i l i t a r e 
d . Fii ì-nz»- l i a s i ic i <\s.,.va 
r n e i r » - i n v i a l o u n n i e d . c o 
.n ««r.peda!»- p e r pn-r i f l . re 
vi-.lorn- d»-' n i o . t o ' o d : .vi 
I t i l e •• n-sa.si con t« ) d<-I!a 
g r a v i t a d e l l e m i e e o n d i z . o 
I L . dojx» p ò l i . gKi rn l u n 
h a a s s e g n a t o a p r i m a e i-

' ' " J ' i r . ,1 le* t e r a f*. a v . t . l . 
d o p o d : ch« ' n o n !io r a p a 
' o a!tr<< 
A P N A L D O C O N T O » N I 

S e n . t 

/ ' ( data 2 in'uzn t'j.'H r 
slitta en.essn in Ino /aio 
'!• Ili ifrlrr 'irlMl-lOIlC 'ili 

mrio 'MS'MHU concessa a di 
pensione di 1. categonu più 
assegno di stipvrinvnlidi-
'a lettrici UH Petto piov-

i rdnnento «' sialo appunti 
to dui r "limitato di lu/uutit 
m o n o nella seduta del I! 
apule lli'.'S Xon si esclude 
la passibilità che i/minto 
prilliti il itui'n dt i armilo-
ne tenuti tiusmrssn ullu 
Di n'itone piovinviu'e ile'. 
l'csoia di Siena, pifsso cui 
!t consuilittmii ili 'reniti 

(ili assegni 
sono stali 
spediti 

La s i g n o r a M a n i T u r 
e i s : a i1» ! i t o ' a r e d i |M-IISM> 

n e |H-r i n v a l i d i t à d a l g e n 
n a i o l!»V.(. Il •££:> IH74 
l ' I N I ' S d i C a t i i u z a r o le 
i n v i o u n p i o . , p « ' i t o d a C U : 
i . s a l t a v a eh»- !»• c i . n m 
,s! at l c o n i.'-p.v.t i va i 1 le 
c o n t i in a l ' e . s a d e l l a d i ' 
L t i . t i w i l i i i u i d a z i o n c P o : 
• h e d; t ii ' : a '.a . '.oiiim i 'n 
. ' l e n o n i Torca. - , a a v e v a r ' 
• c o o.o .solo u n a |» u ' e s : 
i ; \ o ' .- a l p a i r o l l a l o I N A S 
s e n / a a l c u n r i s u l t a t o , n e 
{.no a d o g g i le è s t a t o 
I» i . sd i i l c co i io.-,ce r<- ; : iu 
m e i i ( le 'il a.v e>;ni L a n e . i r ' 
• o n i q u a l i le I n t o n t ì S|H-
d ' : gii a c c o : i * : i n d i c a i ; 
n e ' p m . s | > e t t o S o n o t r a 
s c o r s i \ a n n i e |>o!ché . s i a 
le i s t a n z e i n v i a t e t r i n i . ' . -
!! |)tit r o n a t o I N A S s i a 
q u e l l e i n v i a l e d ' i e t l a r n e n 
'»- d a l so l t o . c r i t t o . n o n 
h a n n o d a t o n l e n i i r i s u l t a 
t o s i a m o ve i iuM n e l l a d e 
t e r m i n a r o n o d i d e n u n c i a 
r e il l a t t o s i a a l l a P r o 
. " i r a i l i ' l ' . i l i e p i i l i b l i c a . ;.:a 
a g l i o r i ' i n i : d : s t a m p a . 

S ' U f l l o Lci ' . ' l ' e 
N P A N K D I O P A N O 

I. Te>-me i C a t a n z a r o " 

La som ma non rhrii.sn 
titilla swnoru 'l'orcfisiu. 
ani l'inntniltr comntci.,ti a 
mefite n lire .'(oo.'i/r1. *» 
utpp'esentata itti due as 
i >v/" i uno ili Ine S.i Kl,tl e 
Pa'tio di hre : * / / C 0 / / 
ji'imn assenno, che porta 
'' n II <l'lU)T,ll, emes'n 
ila! f'rett'tit Italiano i' 
,'lil'l'i'l per conto fletta 
Direzione ueneiale de! 
rtXf'S. risulta rc'inlar 
mente riscosso ila lui Itile. 
al tjiutU' In \i(/imrti To' 
culti) fin f/t'Utn l'asietiuo 
apponendo la swi firma 
Per quanto rujiiftrda l'n-
''•ano d< lire ''Il KM. che 
multa nn iato tini Centro 
elettronico delltxr^ ni 
Ci edito llnlitirm >' ''HI'VI 
con elenio n ICC) nunm 
ro d'ordine />'•. / del Mod 
T-X'05. il direttore de! 
ll.Vl'S di Catanzaro ri 
fui fatto presente che, in 
questi inorili, ha scroto 
una lettera al predetto 
Istituto di Credito flette 
ni che <» ittita infinta pei 
conte ren-.n ttmlm niln i ; 
t;tlf)rri Torctr-'o) per tiri)-' 
•e te. ria chi e quando 
t'tts-retinn strusa n.ultn .'n 
cri'^ntt) 

A e i ra Hi 
F. VITENi 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NKI NECOZI 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - M A N T O V A - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - A N C O N A - JESI 

Àbiti uomo 

gran moda L 45.000 

Calzoni uomo L 9.500 

Camicie uomo L 7.500 

Calzoni misto lino L 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L 2.500 

L. 9.000 

L. 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 
PRIMULA 

file://i:/ili
file:///w/./
http://izion.il
file:///rili

